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UODEftllTI E GbEHlCflW 
Lo Gazzette sono piene, di qliosti giorni, 

oltrecohè delle • notìzie della guerra russo­
giapponese e dògli 'Orrori per ' i traditori 
esecrandi della patria, delle ire feroci 'dei 
SabiHi • della forca, perchfi la veriohia e 
terifloe ' Congrega • de" s'esulti -^' eh' 6 ftn-
otìra la'fazióne più fòrte iil Vaticilno -^ 
ha sconfessato i tentativi -di •'nàvaziòai 
coneiliatlsto' e del • c6nc6r.9o tifftciHle 'dei 
'cattoliòl-alle urne. ' 

Si capisce come anche, in mezzo ai cle­
ricali rambizlotio e l'avidità..,, di miglio­
raménti 'ecijnomlc! (non e' è forse una fa­
zione,, ph^.ciiiama i suoi proseliti demo-
eratìci-érkkaniì) siano stimoli prepotenti 
Alla; partecipazione alia vita pubblica nel­
l'Italia dominata- da colui, ohe detiene ille­
gittimamente la 'potestà temporale ih 
Roma; e si capisce anche-come i mode­
rati prodighino moine e carezze. à questi 
di loro più focpsiarneai, della santa rea­
zione polìtica'è ausiliàri benedetti della 
oppressione econoraitìa. 

Mtt.d'altra parto, poiché, gli, uni e gli 
altri 8! jpfofessaao cattolici, pur non isa., 
pendo disgiunger? il loro re dal loro papa, 
nQii si comprende come i Rabirii del cam­
po /moderato (?!) insultino plebeiamente.i 
più rigidi custodi del purismo e del le-: 
vittimismo cattolico. 
,'Irttodorati tradiscono ora la religione 
pra,, là patria,, a seconda del : personale 
tornaconto pur di cohBervare il'potere, 
clip,è. il più-grande ad elfloaoe mezzo po-
f̂/èc...per usufruire il finù economico delio 

'afrùttamentp.:,' 
sia sia- lécito a ho'i il chiedere che razza 

di •oàttoiìoismo . pratiohirto.'i ' moderati 
0 eom'essl intendano'là. sommissione al 
cosidetto Vicario di Cristo • in terra; so 
poi dileggiano i prediletti' da -Dio, 'aoW 
perchè.questi — compiendo laiiòro- sonta 
•e; infallibile missione -^ ammoniscano ! 
cattolici ^i .non la.<!cia«ì«t:.fu6rvi(ire diù le-
nooinl di!" àheranti- piUlbHbiiiU 'derhoeriali 
proni ad ibridi iidattftfflóhtl: 

I moderati sono cattòlici convinti egual­
mente come sono realisti .ferventi, purché 
il pupa ed ibtre: secondino i loro istinti -^ 
che un tempo si chiaraavan diritto divino I 
7- di dominazione; diversamonte rainao-
ciaiió di diventare hemioi del trono 6 del-
l'altjire — atei e. antimonarchici. 

Chi non ricorda infatti i.'dispetti: noii 
antichi dei moderati por il giovilne ro; 
quando questi parva non mostrarsi parco 
di favori .ad 'antieleritiaJi e progressisti ? 

Quei dispetti e. le'.recenti ingiurie cón­
tro i. fautori dell'Indirizzo intfatisìgente del 
Vaticano documentano la saldozzà -e la 
sincerità —.disinteressate! '—dei, loro 
princlpi^religio8i e mo'narcihioi. • ^ 
• Non pel? nulla l'ateo iilosofo Négri — il 
prototipo della specie dei fòro'ajuoU — a-
vera' sentenziato che lii religione ei-à \iì\ 
impasto^di .assurdità, a cui 'la. classi.'dotte 
e' dirigenti non .potevano' prestài-è (ire-
denza, ma ohe però ossa- era necessaria 
por tenere in frenò — coll'ausiiio due 
volte rhìllènario. delle più. fanatiche su-
peir l̂izioiii oàttòlioho' — le moltitudini 
ignòraritì, ' • • 

Non div.eraamente il contadinoUp,-con 
un .pieghevole fuscéllino, tiene in rispetto 
il mòniimentnlo bue a profitto del signore, 
il quale- dopò averne sfruttato l'opera 
laborioso, no bevo il sangue e ne mangia 
le carni. 

II. éohtadinello o il fuscéllino sono la 
religione^ e la fede monarchica dei mo­
derati,: • . s. 

Olii: non jtLwUafe mai una donna che... cade' 
Ohi .'ia.'$tìÙo cfi^al fardelUi la -povera anima ft'è 
àccaiìoliitiiy Chi sa per quanti giorni ella lia lottato 
ron la famet Quaiulo il vento /ietta sventura 
scuoti! la loro virtù, citi di noi non Ita oisto di 
fjurute parere vinte af/grapparsi lungamente ad 
essa con le. lor inani consunte, come aWestreìniià 
d'un ramo ai vede scintillare una 'goccia di piog-
gin'dentro cui un raggio,del cielo scintìtta che è 
scossa insieme all'altiero^. che trema, che lotta, 
perla prima di cadere <i fango caduta ? 

Ma questo fango contiene ancora t'acqua pura 
d'un tempo.' J*e.rclii* la croccia d'acfjua risalga su 
dal fungile ridiventi perla nel sito splendor pri­
miero^ basta — il rosi che tutto ritorna in vita — 
basta aìt raggio di sole^ basta un raggio d'amore. 

V. irufio 

IL CONGRESSO 
CONTRO L'ALCOOLISMO 

, Nei giorni testé decorsi a Venezia fu 
tenuto' un congresso contro l'atcoolisino. 
Non .ripeterò quello ohe fu detto colà, 
st.;(imp.htò già in 'molti giornali e approvato 
dft: tutti gli uomini di proposito e di senno. 
Mi' voglio permettere solo una domanda : 
Che cosa si farà ora ? Si ceroiiérù di met-
tei'e in pratica una sola delle tante, utili 
proposte che furono approvate per arre­
stare Ufi male .che spaventa? 

,Pur troppo .ho ragiono di credere che 
ne^u'nò sO; ne occuperà, o specialmente le 
autorità continueranno a chiudere gli 
opohi. innanzi a tutti quegli abasi ohe 
cercano di idiffondere un potente veleno 
che distrugge l'organismo umano, scon­
volge i cervelli, apre i manicomi e le 
tombe innanzi tempo. 

Curioso assai questo beato regno d'Ita­
lia, .nel quale vi è la libertà di fare il 
male, ma nqn la .libertà di- fare il bene ; 
dove le autorità.— grandi e piooole — si 
trastjillàn.o. ih. propositi indegni e invere­
cóndi, mentre, dimenticano i loro-supremi 
doveri, di rialzare oioó le sorti di un po­
polo, il quale sente.ancora le colpe, le ver­
gogne, le miserie intellel;tuaii. .dei tempi 
passati, , .. 

* *, . 
Fra Ivari ordini del giorno presentati 

fu ..votato adiunanimità anche il seguorite, 
che ha .un'importanza non secondaria: 

« Il convegno antjalooollco, riconosciuta 
«la. necessità di dare fin dal primi anni 
< alia , nuova • generazione un' educetzione 
•a speciale ohe tii opponga ai danni prodotti 

. .4 dall'aXeoolistao e M prevenga ;. considowindó 
.«ohe l'insegnamento antialcoollco' nella 
« scuola e fuorijisviluppato dalla iniziativa 
«individuale;! o comunque ..circoscritta, 
• mpDtre giov.a alla fanciullezza e serve 
' d̂ /̂]̂ fléi)àràz)óhe a:.provvedimenti pratici, 
« Hàì.'pî r sé splp,; un'jizioBe troppo lenta 
«suì'Ooàtumi, se la legge ,non interviene; 
a.-i. .fa:, voti :• •< che- tale iilSegnalhehto sia 
«roso' obbligatorio helle.-.'.Ki.nole'J3opolari> 
« elementari e medie .p6r';f«fibiuUi e per 
«adul t i ; •''"'•' ' 

«òhe venga data all'èdticazione della 
«gioventù un indirizzo' rispondente alle 
« esigenze della vita pratica ; 

«che .la legge con provvedimenti pra-
« tici veng'a • a sanzionare - l'insegnamento 
«.antialooolixjo od .incoraggiare le relative 
«istituzioni». 

Come si vede; con tó'olta opportunità, 
anche la scuola è chiamata ad arrestare 
un. mftle che poka , danni,' incalcolabili. Il 
Còtifei'o'ssp di yòn'e^iii merita lode d'aver 
Votata una prò'pósta che ha il santo scopo 
di far nascere, fra i fanciulli e. i giovani, 
un senso di, contrarietà por le bibite al-
coofiohe. Ma se io fossi stato ol Con­
grèsso avrei proposto un'aggiunta lieoes.-
saria; avrei cioè posto l'obbligo al Mini­
stèro della, Pubblica Istruzione di àlionta-
mii'e dtii loro uffici tutti quei maestri, 
professori, direttori, presidi, provveditori 
che .sentono il b.î ogno, in tutte le ore del 
giorno, di tenero costantemente in un 
bagno di alcool il loro cervello. 

Senza questo provvedimento sarebbe 
inùtile impartire nelle scuole un insegna­
mento antialcoolioo. Sarebbe curioso ve­
dere un maestro che insogna agli scplnri 
i danni dell'ubbrlachozza, mentre 6 molto 
amico di Bacco; oppure sentire un pro­
fessore far la predica contro la grappa, 
mentre dove ancor smiUtire la sbornia 
della sera avanti ; oppure leggere l'ordi­
nanza d'un direttore che vieta l'uso del 
vino, cognac, eco. mentr'egli rappresenta 
il tipo perfetto doU'alcoolizzato e passa da 
nervosità ridicole a jnalinconie cosi tetre, 
dafaraspettare^'qraln orala notizia ch'egli 
i'u rinchiuso in uh manicoinio, 

Perchè, ripoto, nel ijeato regno d'Italia non 
si pensa se il tale Ha veramente lo doti mo­
rali per essere un degno educatore. In 
Italia basta che i protetti, anche se im­
morali, vadano innauzi ; basta che i be­
niamini, anche so delinquenti nati, ab­
biano le più delicate ciu'icho e mansioni ; 
basta che la genia senza carattere, alcoo-
lizzata, nmssonióa ottenga quello cho ha 
d/i ottenej-e ; pel bene del paese, dello 

.•sciiolo, dalla gioventù penserà,,,, penserà.,,. 
Chi ha da pensare? 

Il Congresso contro l'alooolìsrao tenuto 
ora merita tutte le simpatie e l'affetto dei 
ben pensanti e degli uomini probi e onesti. 
Ma pur troppo la voce cho ne è uscita 
resterà lettera morta. Peróhè quella voce 
potesse avere offloacia sarebbe necessario 
un governo cosciente o retto; un go-
vê -no che avesse la, forza di opporsi ooa-
11*0 il male e volesse realmente far guerra 
a coloro che sono destituiti d'ogni senso 
morale ; un governo che volesse procedere 
risoluto, senza titubanze, senza intrighi, 
isenza furfanteria, verso quelle vie che mi­
rano ad ottenere il bene materiale o mo­
rale del popolo. 
. 'Ma l'Italia questo governo non ha. E 
allora? Gli ubbriachi, i pazzi, i malfat­
tori pontìnueranno ancora ad avere sempre 
ragione. 

LUIGI SUTTO 
' - r . i l r - i - - I l ^,-1 II • • - m i n - I , I mi - ii „ , i , ^ 

La morte d'un vinto 
Dalle lotto contro gli Zulù a quello 

contro gl'Inglesi, la sua vita fu continuo 
tumulto di battaglia. Aveva cominciato 
fin da sette anni il rude e pericoloso sport 
della caccia grossa : ,u undici aveva visto 
cadere fulminato un leone ; a tredici era 
già soldato. E soldato operante, audace 
volle essere e fu : uomo d'impeti selvaggi 
e- — Insieme — mite esegeta della Bibbia. 
Quando più non gli resse la forza del 
braccio fu dominatore e soldato'd'un po­
polo con la tenace vigoria del pensiero, 

B, il giorno trista che l'eccidio di tutto 
uri popolo inumidì dì rivi sanguigni la 
terra avita, e parve che la fùria oohqui- • 
statìrice d'un'à ttaziotie avvèrsa vol6s.so di-
sffsrìlèrè''. nel ' nulla ogni vestigio, ogni 
Jtii'Órt's'obae: della razza; quando l'ora inef-
fttb.ilpiente angosciosa scoccò; l'ora della 
resa •— non l'ora dell'oblio — egli usci, 
esulo volontario o dolorante, lontano dai 
conflhi •• dèlia' patria : il vecoio patrianca 
'tentò .'di'; cambiarsi iu diplomatico ed andò 
peregrinando. per i paesi cosiddetti civili 
dell'Europa, illuso di [joter dimostrare, con 
l'eloquenza della sua canizie pietosa ogni 
suprema ragione del diritto suo ohe era, 
in fondo, il diritto del suo popolo; 

E, già, da torno alla, sua figura aitante 
erario caduti i migliori ; e fiero a giovine 
sangue era stato spar,so in un sforzo tita­
nico. Altri s'erano sbandati, ai quali unico 
conforto restava il ricordo della gnorri: 
glia lungamente e ferocoraento combattuta, 
dopo avere umiliati i militi di una su­
perba potenza, tenuti in iacacco i suoi 
boriosi marescialli. L'aggressiva eloquenza 
di iTqe Chamberlain allora si tacque ; La-
d.vSfhith, Mafeking e Bloemfontoin terro-
rizziavano la metropoli brlttanica. 

Ma la violenza, da lungo tempo e. soli-
daniénte preparata, èra destinata di trionfo. 

L'uomo ohe impersonando il supremo e 
buon diritto -del sud popolo lo aveva con­
dotto al cimento formidabile, trattò la resa, 
ha 'visione di Johannesburg, però, doveva 
divenirgli dolorosa. Esisteva, forse, ancora 
la patria ? 

Perciò, usci, esulo volontario, sperando 
forse di ritornare un giorno a' suoi cam­
pi resi nuovamente liberi; o durante le 
suo meditazioni nel cospetto del maro li­
gure forse gli sorriso l'imagino della patria 
restituita ad indipendenza. 

I Dio non avrebbe dovuto provvedere'r' 
I Perchè egli — nella sua fervida t'ode 
j religiosa — era profondamenle convinto 
I cho Iddio che sta nei cicli non potesse 
i tollerare cosi brutali e .sanguinose ingiu-
I stizie. 
I In quasta fedo è morto, dimonticando..,, 

l'impotenza delio stesso buon Dio dinanzi 
I a tante altre ingiustizie. 
! E' niorto fedele alla Bibbia nò forse gli 
I giunsero mai, a trarlo dall.i sua illusione 
j gli echi della selvaggia poesia di Rudyard 
I Kipling incitatore o fielcbratoro della con-
I quista. 
i Con Paolo Krtlger muore più elio un 
! uomo : 6 un intero periodo della vita 
'. d'un popolo cho entra nel dominio della 
I storia. 
' fJUISKl'PE MKO.NI 

La Direzione del Partito radicale italiano 
Il 19 corr, si convocò in Bòmii la Dire­

zione dol Partito radicale italiitno per di­
scutere l'ordine dol giorno òhe già pubbli­
cammo. 

Erano presenti; 
L'avv, Piccioli Poggiali di Firenze, l'on, 

Glrardlnl, l'avv. Ballotti di Milano, l'avv. 
Epifania e l'avv. La Pegna di Napoli, l'avv. 
Giovanni Villa di Roma, il prof. CavagUeri 
di Rovigo, e, per il segretario, del Gruppo 
parlamentare l'on. Luigi Lucchini. 

Sì trattò per la fondazione di un grande 
giornale quotidiano del partito — che 
uscirà probabilmente entro il prossimo ot­
tobre. 

La Direzione ebbe a constatare con 
grande soddisfazione come il paese risponda 
largamente all'appello del partito radloalQ 
tantoché pervengono continuo adesioni e 
notizie di formazione di nuovi circoli. 

Fu oggetto di lunga dlsctissione il pro­
getto di programma presentato dall'onor, 
Lucchini per incarico del gruppo parla­
mentare, 

A questo proposito VAvanti/ riferiva: 
«L'on. CHrardinl prendendo parto alla 

discussione, aveva pregiudizialmente':os-
servato ohe un programma, propriamente 
detto, non occorre, poiché il partito radi­
cale ha tradizionalmente un programma, 

» Quello ohe ora occorre — soggiungeva 
l'onorevole Glrardlnl — ó un programrna 
par la campagna elettorale, il quale deve 
consistere in poche coso, ma chiara è nottt!, 
come, ad esempio, l'affermazione recisa dì 
voler ridotte le spese improduttivo e di 
volere Inoltre un coraggioso decentramento 
amministrativo dello Stato, congiunto ad 
una riforma tributaria », 

. .'X n o s t r i .« .aaizióxLaUs'fci V 
Assomigliano cóme due goccle d'acqua 

ai patriottardi francesi,, mozzo gesuiti ,ó 
mez'/o saldati, ohe in notne della .Fraiicia 
accusano, insultano, calunniano tutti co,-
loro che del patriottismo hanno un coticettó 
alto ed umano, 

I nostri nazionalisti, a proposito dello 
sctindttlo inilitare di Messina, cercano di 
rinfocolare l'odio ornai spento fra italiani 
e francesi, accusando di slealtà la Francia 
intera perchè lo stato mogglore del loro 
esercito purtroppo facendo ciò che fanno o 
tentai<o fare tutti sii stati maggiori del mondo, 
è riuscito mercè la complicità di uifloiall 
ed ex ufflciali italiani, a conoscere alcuni 
segreti, non sappiamo se o quanto impor­
tanti, della nostra difesa militare. 

Ciò che i nostri nazionalisti approvano 
àe fatto dal nostro •S,M, a danno delle 
altre nazioni, diventa slealtà se fatto dallo 

I >S. M, francese a danno nostro, 
i Noi più logici diciamo a tutti ì gros 
; bonnela dogli eserciti di Francia e d'Italia, 
ì cho sarebbe ora che.la flnissoro colla loro 

stupida caccia ili segreti di. pulcinella, la 
quale mentre serve mirabilmente ad in­
grassare i dilettanti di militarismo è ca­
gione di diffidenza fra le nazioni sorelle 
ed argomento abusato di riincori, 

LA SETTIMANA STORICA 
u e. — Nii.scc Ipito;:ratc. 
- (Ili ncsliiavi nati iu iorritorio 

])ortOffhcrtO anno dichlfiratì lilnivi. 
- A PletrohuvjjO sono impiccati i 

imtriiili rt-publjlicaiii l*n,std, Mti-
nivioC, Uib.YBf, Dcstiigof 0 Ka-
klinnblii. 

- Fiu'ila'/.ionii dei l'ratelli liBudicra. 
- Il pnpolc) nocentino iiisorg-e. con-

li-i) la ili'siiiuia dol Duca d'Atonn. 
- I/Austria uondaiina a morto Òa-

In-iellis Jloan, fulgida llguva di 
liutrioia e flcriWorc i'«piiMjllcaiio. 

- K' uecisn MaHuiiutg-lìano Koìjc-
Hpiei'K;. 

•• illvoluzloue di Lugli» a Paijg-i. 
- Ad Opoi'to ranovB Cario Alberto, 

cli(* al prcLea» cliiamarn II ma-
jTuaulnio. 

- Oariljaldi entra iu Me.salna. 
~ Tnnloujro fid nlti'I j^al.iutuoinliii 
- A Monza (i aHHaaaiuato Umbevto I. 

di alto bordo, eroi o luanutcìi-
I f̂ -oli della Haiica Uoinana, tìouo 
I — 0 chi ne dubitava? -- assolti. 
I :m iusii.) lao.-! -.- l'npa Clftuieiite V, «li» fiautc 
1 clilamò « PaHtorc tiii\i'/.a. leggo fì 

di lald'oprA* Iraafuriseo la aedtt 
' poutiilcia (nl Avlft-none. 

24 luglio 4G0 I 
id. .Iffifi • 

LI,-, luglio i«!(l 

id. IMI 
L>ll luglio 1!l'l:i 

id. IKll 

1 27 Intflln ITDI 

! id. 1S30 
i 2S luKlio IHllI 

id. ii^tiO 
21) luglio jew 

id. 11100 
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Cronaca Cittadina 
L A SEDUTA' CONSIGLIARE 

•' • dell'altria sera ,,,. ,•.',• 

. I.n seduta vionoapdrta alio 20.50,,^, : 
Lo spazio riservato ni ptiljbh'cò ó auòl-

latiaaimo. 
Doi consiglieri sono presenti rBattiatoni/ 

Belgrado, JSoniui, Bosetti, Brjiidottl, Broili, 
Cnrntti, Carlini, Comoncini, Conti, Cudti-
gnello, Porottij Driussj,,Qirardinì,,.3Ifldr;issi,.. 
Magiatfis, Slnttioni, Moasso, Montemerlj, 
Muzzatti, Nlrnl», .D'Odorico, Pugnili, Piitt-
•làzaà, Pòrissi'ni, Pico, di Prninpero, Saivii-
dori, Schiavi L,, ,Schi/ivi Moni, Vittorolio, 
Perugini, Bigotci, Pocilo, Coinclli. 

Pfosiéde Comelli. 
I qii'nttro assenti — Collovig, Gori, Henier, 

Vnlussi — sono giustificati. Prpaiode Co-
molli, 

Saluti Od omaggi 
II il': di sindaco ComelU leggo, ihi la 

più viva nttoMzibnc, uri saluto ai nco eletti 
ed uno aì'yooclii oolloghi non facènti ora 
più parta- delia civica- rappresentartiìn. 
'•• %i altro irtestó, affettuoso salutò rivolgo 
alla memorin CLA'oùm'plantdPi'a»'cts«h>nis, 
rievocandone' con sentite parole il'animn 
Aera, la tempra acUu'nantinn, l'attività il-
iumixitó par gli ideali' della democrazia, 
le dòti del cuoro,' 1' unanime compianto 
per'la stia dipartita. •' 

" • ' . " ' . • . . * * * ' '.• 

Di,pi'ampevo, a nome ano e della mi­
norane, si associa ài cordoglio per la 
perdita doi giovane coilegii, di cui ebbe 
ad apprezzare le doti egregie, il. fervore, 
ilvalpre;, > 

• BtmM; tot gli àócenti'che gli dettano j 
r,;iffetto ed 11'dolore, parla'di Erasmo Prari- : 
céBcliinis, esaltandone aopratutto' la co- | 
scienza •moderna,' l'anlmit di 'deuio'óratieo' ! 
e la fede profonda; che -è il nerbo del­
l'anima, • , • • 

Iliavòca la paróla di lui, vivace,'fortói 
Sgarbata anclie.'quate gli era dettŝ ita dalla \ 
passione sincera e'dalla fede; e he'dipi'nge i 
il fVanco e, robusto carattere,'per-il quale j 
la ' ba t̂taglia 'bri. elemento' i'ndispenèablle 
d i v i t a . . ; . . • .• .' ' . 

Bicorda-lc-.sue loM'e niigifori;- quelle-so»-
pratutto a vantaggio e in difusa della 
scuola cli'pgl^ YPlp.yii ^emancipata ,dft tutte 
lo favolo'ifmigiós'oì ó-piire irradiata'da un 
ideaìe.,purissim,ò, e finisce cori lin pensiero 
gentile ,6 pietoso .ìUa.'jytàdro,. alla Spo,sH e 
ai tré,orfanélìì,.volgendo,,alla desolata fa: 
«iglii, un affettuoso^ salutò ,'o,l'augurio di 
pàctì.'"'! ' . ' [ . ' , ' , ' . ' • 

* ' i 

' Comdlv presenta il nuovo Segretario 
Capo dol nostro Comune, dott. Gnrdi, sul 
cui valore tantoassegnamento fa l'Ammi-
niatrnjione civica.' 

La nomina della Giunta -
T votanti sono senapro ,'ì"i, 
Si lia.il seguente risultato: 

Comelli Giuseppe con voti 20 ; 
Glrardlni'Bliiéejjp'e con voti 25; 

' Pècile Domenico con voti 'SS*; . 
Perusinl Costantino con voti 32; 
Pico Emilio con voti 34; 
Conti Giuseppe con voti '.?2, 
Bchp.de ìi'mnclie 10. 

' ' fS* Jt* )!' 

Ad Assessori supplenti risultano Sòr! con 
voti 2,') in prima votazione o Pauluzza con 
voti" 1S In-seconda •vóthKioni). ' ~ • -

* .'it »(• 

l.ji seduta i'; tolla' allo 22, fr.a 1 coninienti 
del pulibiìco. . • '• 

Al nuovo Segretario Capo' 
del nostro Comune, dott, (lardi, dio viene 
a noi da Macerata,- preceduto da fama di 
funzionario valentissimo, il nostro lion-
vcnutò; ' • 

Per la cura del Wonte e del mare i 

Il nome dei partenti 

I.uùcdl niattiiiii, allo or» ,C, partiran'iio j 
per la cura'alpina di Studena i seguenti ; 
(i'I bambini. . ' ' : 

Manchi;' j 
naiotti .Gino,. UaSbi fi. B„ Ji^rluldi lUsiiato, 

•fli'n\)bct-i LUÌKÌ, Oi'fto Ottaviano, Conti Emilio, 
Con'ti .^(m'lo, Cori'eu llitrco, Oossio Nicolò, Cusiu | 
Romolo, Del Zotto Giulio-, PBrag-lió Fmiicnsco, ( 
Francobuato Gino, Guorra Gin.sc'])]»'., Mavanjforit I 
Elio, MatiTO .-nano, Mercataii Duilio. Moncaro 
Giovanni, llosuft Qnifinziano. llnn/flirTlI l'iatro, ' 
Del Nejfi'O Giov.tnni, Pesiluto'KciHo.'l'Ittiiir Kini- ' 
Ilo, l'cti'ozzl Alui'nnno, J-'iiiKimi. Atifonio, Kojicaco 
Gnidio," HrtinisiJtEni';l'ii)ti;o, Srimiiicitto Costantino, 
Tiizjsi Allii;ra(ici, '̂óiulitii^Ul!zi Oioviinnl, Zampavo 
Vincenzo, Znnnaro Giusnj))jo e Zilji Gracco. 

Femmì/ie; • •- ' 
Aug'elini •Aiinia,- Crtileriul 'Ino."!, Badlluzzi Luig-ia, 

Bossnti- Ulta, Bertoasi AnnA',' "OSlasuttie Clemen­
tina, Burra Binma,.Canali Ester; Coaa.siu ..Maria, 
Cultini Anuila, Dlui Luigia, De Faccio Anna, 
Foi'uglio Anna.'Larclini CJulci-iiiii,-Mouoiiinii Bra-
iia, }tore?tli Annunciata, Puscutti Gioia, ri«baui 
Lia, Quodn^'ig' .Maria,' Qnéring'ig' Amia, Kossi 
Italia; Santi E|,ier, Scarpa Amelia, Sornapa Lotl^ 
zia,. .Sornag'a Zniva, Vaccaroni Gina, Vaivi Moî  
iiiiiìas, Vuliiftini Clelia, Yonturini Giuseppina-, Virijli 
Maria, Zagolln Ester,' . 

; Dk;^i<nnpe-ra ha ui'ia.pat'òla di affatto, o 
di' augurio pel .co. Luigi Puppi,,ox -.sindaco 
doll«,,.!iostra.città, oggi, rooróntO; • 

DHiissl desidera sieno- comunicate alla 
faniiglia Francetjchinia- lo-nobili'parole, 
commemorative. • • . 

Ha poi un ìiffettuoso saloro poi'vecchio 
iSogTetario Capo dott.-Ballini; riti'rantesi a 
meritato riposo./ ' • - ' 

La nomina ilei Sindaco,, 
Si pL-issa'.'.quindi alja 'vota?ionc por la 

nomina'del'Sindacò, 
I votanti'son,o'35;' la minoranza vota 

scheda bianca;'gli nitri 2,0 voti .il conver­
gono sul uòmo'dal"cornili. Perissiui. 

II ri.$ultato è salutato d.i imo spontaneo 
0 caldo applauso del pubblico. 

PuTÌsDini si al'/a manifestamcute com­
mosso, o.fra rattpnziohè.'pii'i viva pro­
nuncia le seguenti applaudite parole: 

Signori Consiglieri I L'osporionzu dol pas­
sato 0 la titubanza' di fronte all'avvenire 
mi oonsiglierebbero di non uocettaro il 
gravo compito olio di nuovo mi si vuole 
affldnre. 

Lo stesso atto di ostilità, di sfiducia, dei 
con.iiglieri della minoranun, che pertanto 
rifiutano la coriciliaziono che sarebbe nel 
desiderio di tutti.., [voci di lìensi/aiioìn dai 
banchi delltj, magqiofamn) mi consiglierebbe 
ad esimeniii. 'Ma in coscipiina ir;i dico; — 
'Va di'itto por !a tua Ktrada, crjn la tua 
l'odo, col .tuo programma, e avvoj'.ga clie 
p u ò ! • ' ' ' 

Cesi accetto l'alto mandai;o, ,o mi au­
guro di non fallire alia fìilucia degli amici 
e della cittadinanza. 

Martedì allo ore .4 partiranno invece 
per il maro i sogitenti..52: 

Manchi : . . ." , , . j , . . ' '• . ,. 
Coas.sin Girolamo, Calderan Ale?sainh-o, Ca-

beril Gino, Celesti'Aroliiineile, Cavrinato .Anjfolo, 
Co.soua'to'"Giovanni, GottolinI Cesare, Lisotti Gio­
vanni, <!' Odorlco Alfredo, Ortiga .Nepotóòne, Pian 
Ottaviano, Fcnisini Pietro, Pascoli Giovanni, Qua­
ranti Giovanni, Kla Gioviiufli,.Irenici- Italo. ••• 

l'erniriine:, ^ • . / , • ,. 
Àbramo Liioia,' Aiirarno';CarjnóÌa', Bearzi Mjjrja, 

Bellngsi Ilaria, Bertcs'nas^- Ada, ' Bt'rte»i.ssì 
Aiiiiila', Binnoliattl Santa, Bianchi Iveile,-Hb6t 
l-rinsiipplna, Bi'usiUliui Buforoia, Buffon Livia, Co-
lantti Luigia,, Co.siitti .Tarosa, Croatto Ida, Del 
Bon .Maria, ..Dunulo'n Erne'tita, Viori Ines, Kiovctto 
Qenovoil'ii, Kakeniberg'cr Giuseppina, Leònar-

I duzei Maria, Monis .L-,iela.' Masutti Elisa, tìiirii- ; 
I ilo Clorinda, Ma,scliio £lona, Marcolinl Italia, 
I itosai .Maria, Havalia Anna, Sdrig-otU Maria, Sar-
1 toro Heg'iun, Saoilotlo D'usolinà, TólTolon-Maria, 
I KannsKì -Maria, 
! . . » 
i 'y 'f 

! .Ben inoUp o molte altre erano stale le 
i d.omando.prqsentate e tiitto.di bambini pai 
j quali '̂la . .cura del monte 'p del marosi 
I in-ipoiiova,, J, , / , 
j • Fu moslWi respingere...'.', .Perchè '/ Às-
i soluta m'incanza di mezzi, , . , • . • •, 
i Alle an.irao pietose additiàtno, la,;bene-
i merita istityzione che tanto abbisogna 
' della pubblica benefiocnza, per poter Qor-

rìspojidere .'li' tanti e seia'pre er'e.sc'éutj 
b i s o g n i . ' - • . • - . • • • 

L'assemblea all'Operaia Generale-

Kioordiàmo che, in osservanza della dir-
,spo,si?joho' dell'artioò5à'''i3(ì .de.iip .statiitp 
aocialc i soci sono còiivocati all'as-sombièiSt 
trimestrale nella domenica 24 luglio, alle 
lÒ'e inej'.za nei locali, della'Società. 

Ordina del giorno 
1. Resoconto sociale al 3." trimestre. 
2. Iscrizione sull'albo doi benefattori del 

.'iocio fondatore llenis Giovanni, capoma-

.stro. 
3. ComunicnKioni della Direziono, 

Per un forno municipale, .» 
Varo Paese, 

jSfcl 2'Viuli di uiai'todl .•scorso, ito ietto 
una statistica sui prezzi del pano in di­
verso oitti'i d'Italia. Saluralmento dove ò 
municipalizziito il servizio i prezzi sono 1 
più bassi, ma anche dove la panificazione 
è lasciala alla nioreè dei speculatori pri­
vati, il prezzo del pane non ti in nessun 
luogo tanto alto come da noi cioi'' -tri cent, 
il Ilg. 0 anello molto di più. 

Oi'a prendoido occh.sioiie di <(iicsìo ti'ìste' 
confronto nientonieuo che da 24, 2(5, 30 
ĉonio hi paga nei luoghi ove la fabbrica­

zione ò assunta dal Comune) a -lo e più 

corno si paga a Udine, dico ft lecito do­
mandare, cosa fa la (!onimlssiono nominata 
dal Municipio per studi o proposte in ri­
guardo alla panifloflziono'i* Si ó letto che 
è stata, fatta una relaziono e approvata 
daltó CfttomisaiSuè''9 chc.,fit dato^ incarjfiS" 
â :due ragionieri, delia Còtiimisî iotie stéssa, 
per la '̂ a'rte- flriànziariu, òBbentr cosa'si ' 
aspetta? . ..,- -' 

la'inaportnnto-questione non ammette dì-... 
laziono ed io die conosco il buon volere 
della Commiasione ,.q del- atto Presidente , 
uvv. Emilio Driussi,* mi mérftvfgllo 6òme' 
si stìrucclii tanto la cosa prima di venire 
ad'-ans-oonolnalotio. • • • ^•^^^..'• 

Grazio dell'ospitalità e ritornerò sull'ar­
gomento.. • -. ,. ' , , s 

1//Ì padre di famiglia 

• Ci siamo mlblt') liiilorinatl della cosa e. éi ft Vi-
Bultato ctie il rilardo jion /> d.-i attrlbnirsi al dna 
Jag'io'nicri. Por coinpllars Ili loro relàsiiciiie' flnan-
aiarla es.fl dovettero attendere quella dell'UHicio 
teeuirn niunicipalo qlio ora ft finita e venne »nc|iB 
tflA traHinessa in modo che, cyseiido la .relazione 
nnanàiariii !i) bnon'punto, fra pochi giorni sarà 
convofiatti la CommisBlone per concretare lo'pro­
poste, dii..snttopor.sl al Onn.iigllo comunale per fa 
approvazione ,dol lavoro d'injplna.to e della spesiti 

1 . i M •,' ' ••- X. a. n, • 

Il pane da noi.... e altrove t,. ' 
Una atati'acica di quèèti giórni Ab. i 'f/t'ézii 

seguenit' per ogni ehiiogramma di piiiiéf, 
in alcuiie città d'Italia: . , ''• 

Alessandria L; '0 .36 •— Ancóna 0..9é' J^ 
Bologna 0.40 ~ Cagliari 0,39. • . 

Catania (ove il pane'è municipalizziito) 
niedia 0,24, la quale, aggiuntovi il prezzo 
del parie soprafBno, sàie a 0,27 li2. ' 

Cremona-'0,40 — Firenze 0.40 -••G'ii:'-
gonti 0.34 — MaùtdVa 0,42 - '̂ MeiJsina 0.S5 
~ Milano 0,40 — Napoli Ò 30;' ' • 

Palermo (con la'mn noipalizzaziohe) 0,26.66, 
Havónria 0.39 — Romii 0,38 -ÌÌ Siràciisa 

0,35' - Tarino 0.40 — Trapani 0,84. ' 
Udftte 0:45 — Verona 0,44. ' . 

-.E' dolorosa la constatazione di 'questo 
primato, ed è legittima la domanda; ohe 
proprio non sia possibile rimedio alcuno ? 

Crisi alla Camera del Lavoro 
, La Oomniiflsione eaecuciva. della Càmera 
del. Lavoro: di Udine e Provincia è dimise 
sionania. ' : - . • • . , - , , . . ;, • 

•La ragione? Nonunaragione di principi, 
ma u,n .semplice dissidio — 'sU'una que­
stiono-più,-,di Sforma che di sostanza'—con 
r.U(aciò:Gontrale. ' : ',;,•,,.-.-.•!•-. .' • 
. Auguriamo':ohe.si trovi una soluzione 
sollecita,.etto, impedisca maggiori deterio­
ramenti all'impprtaato istituto! ' ' 

'.Là' corsa ciclistica dì do.raaìoiJ'f . 
" su strada libora ' ' ' 

! Avrà, luogo, domani, uua corsa su strada 
! iibei-aiaituttu dilettanti sul p?rc;orsD Udine-
; Codroipó'.e ritorno (kin. 46 circa),, Tempo 
I massimo ore 1.40. 
•' 'La partenz^t,.-ayrà , luogo in pro.ssimitA 
i del Tiro a segno, alle ore 17.4.'3 precise. 
i (Non si ammettono ritardi)., 
I Sul piazzalo d'ingi'esso a Codroipo i cor­

ridori terranno il giro a sinistra. Il tra­
guardo d'arrivo, sarà .posto- di fronte al 
Tiro a segno. 

• 'PREMI- : 
,, ', l'Mpdaglia d'oro e .diploma 

II " .d'argentò dorato con arti-
' , '. -stìco contoi-no a diploma 

I H . •> • » ^ • » 
IV » » » . » 

. y . ? •" , ', piccola ' » 
JTon'si riciiiede alcuna tassa.d'iacrizione. 

Non sono àmmes,si allenatori, , 
' All'arrivo .•ivr-'i luogo la distribuzione 

dei' premi aia di,.questa ohe della corsa 
j seguita'ji lìj'maggio u..s, 

! A proposito dei biglietti bancari ' 
in corso di prescrizione 

i fj' IiitendehKa di l'inaura ci comunica a uofjna 
I deg'li intoretjsati : 

' '» Per effetto della legge 30 giugno u. s. 
N, 281, é stato prorogato di un anno, e 

• cioè fino al 30 giugno 1905, il termine por 
i la prescrizione dei biglietti bancari dì 
I vecchio tipo, compresi quelli da L, Uh pns-
I sttti a debito dello Stato, 

Ora il Ministero dei Tesoro, allo scopo 
di agevolare nel miglior modo ai portatori 
il conseguimento del cambio in valuta, le­
gale dei biglietti sopra menzionati, ha di­
sposto che tali biglietti continuino ad essere 
ricevuti nei versamenti della Tesoreria Cen­
trale e da tutte, le Sezioni di R. Tesoreria 
provinciale, e sìeno cambiati a vista in, va-

; luta legalo da tutti i Cassieri dello Stato, 
; compresi i Ricevitori delle Dogane, del Regi-
: atro e del Damanio, I Magazzinieri delie pri­

vative e gli uffici postali. 
E' peraltro fatto assoluto divieto alle.Te­

sorerie dello Stato di rimettere in circola­
zione i biglietti prescrivendl da essi comun­
que introitati, 

Operai non fatevi krumiri 
CI .li cointiiiica : 
Gli operai «itampatorj in-filoffe di,jQoin» 

sono,Ili,'scloi)oro già da luògo tompù vo-
,londo introdurre, i capitaliétì^ il lavoro a 

gdottirnbi .,, •' ;-' 
Si avvisano'percii tutti gli operalStara-

patori .se per-caso venissero richiesti di 
'riah presentarsi a lavorare (jl?! ond.è, evi­
tare di fare il krumiro, " ' 

.' • ' ->:..:^ii|> a segno 
Per la prossima gara federale 

• •Ijn''Pr6sitìen^a' li^^vMo 'ì" mai' cfie''m-
tendessero di concorre come roppreson-
tanti deU'assoeinKìorra nel- tiro di, squadra 
0:.di -campionato) alla Igara,-,foderala di 
S, Daniele, indetta per i primi del setttfin-
bro p. V., a prcaontaro domanda sii» 'se­
greteria sociale non pili tardi del 27 corr-, 
. f̂ ra i concorrenti, .Itt .Presidenza-(tenuto 

conto dallo prov€! di capacita date 'negli 
anni decorsi) ne sceglierà 10, dai quali, 
sei formeranno la rappresentanzo defini­
tiva a aepodo .dei risu!,ti»ti singolarmente 
ottenuti, nei tiri di prova. 

Le esorcitazioni.di: tifo avranno luogo 
i nel campo di S, Daniele •gentilmente 

concesso. , , , .. 
Lo' spese ' per j ; viaggi ó per,, le muni­

zioni .resteranno- a carico dijlla-.società.. 

Pù perduto un Ventagliò . 
. In. Vja jyiercato vecchio e Via Cavour, :A 
chi lo a.ves,Se,trovato è.pregato.di. portarlo 
alla BtìdoSiiono del giornale il fti«s« Vio 
Savorgnafaà, 13 oh? gli sarà-.data compe-
tonta.ijiaacia., i . . 

;, ' , I s t i t i i t o R e n a t i , . -' 
A V V I S O 

Presso-l'Orfanotroflo 'Rienhti'è aperto il 
concorso a- ipostl gratuiti per' orfani. -Le 
istanze varino presentate a questo ufflció 
non pili tardi del 2l'agosto venturo. L'am­
missione spetta al Consiglio direttivo' del­
l'Opera Pia. '-

A norma degli aspiranti si indicano 
qui di seguito i documenti che a termine 
dell'art. 81 dello Statuto organico devono 
essere; p'reseatatl. 

Csrtlèbato di.hasloltà'(età non maggior 
dì ónni- 10), delift-hlttijittia ohe causò la 
morte del padre, di miserabilità, di a'ppar-, 
teneDzcvi.alla Città di Udine oalla sua dìo-
cesi,, di jiuona .fama e condizione.dei geni'- . 
tori, di .sana e robusta.costituzione flsicaj 
di vaccinazione,, degli stadi, eventualmente 
fatti, stato di famiglia, i con dicttiai'azione 
che la..,-madre, dell'aspirante à tutt'ora 
vedov». .-.. ; -

, Di .regolo, vengono ,j)referiti gli orfani 
di entrambi i genitori e quelli che versano 
in maggior grado di povertà. L'ammissione 
viene fatta in via di prova per un trime­
stre, dopo tale periodo .di tempo, quando 
non-emergono eccezioni l'accoglimento di­
venta definitivo., • . 

I graziati sono licenziati dal Pio luqgo 
all'età di anni lt>, le femmine a 18, lùdi-
stintamente poi .senza riguardo ad età sono 
licenziati in qualunque momento por mo­
tivi di salute, di indispipiinatozza o per 
isoarso profitto. 

Le domande che venissero, prodotte dopo 
il 81 agoato non saranno accettato. 

I concorrenti non ammessi nell'anno 
precedente o che aspirano all'ammissione 
dovranno ri presentare, la domanda. 

Coloro phe avendo, presentata domanda 
nell'interesse degli, aspiranti a gratuito 
ricovero non ricevessero qualche; giorno 
prima dell'apertura del nuovo anno soo-
laa.t.ico, avviso di accettazione dovranno 
dor î cura, di ritirare i-puopri documenti. 

L' imparziale 
Quando si dice l'imparzialità!,. Il Gior­

nale di • Udine è imparziale con la nuova 
j Giunta. Infatti la nuova Giunta è nomi-

nata appena e non ha poiuto far nulla né 
; di bene, né di male. Poro, nella loro im-
I parzialità, quei signori del Giornale di Udine 
I trovano che ù tempo che l'on. Girardiiii 
! assuma la responsabilità dell'ainministra-
I zione. Ma non l'ha forse assunta sempre':" 
: Delle flnanzo, dei lavori pubblici, dai pro-
i blonii economici, della nomina dei- vigili, 

delle notturne dello guardie del dazio, del 
contrabbando dei salami, della ^trascurata 
vendita delia Loggia,comunale e dell'an­
gelo dol Castello, dello levatrici del su­
burbio, del viaggio di Todesohini a Trieste, 
dei dissidi nella Giunta, ecc. ecc, la ro-
sponsabilità è sempre stata dell'on, Girar-
dini I 

Egli questa responsabilità non.la declinò 
mai ; non disse e non scrisse una parola 
per ,'ioaricarseno; non disse mai: Io non 
ho amministrato. Anzi, nell'ultimo comizio, 

ì quando ,si cisiese conto della gestione co­
munale, egli rispose come se tutti gli atti 
di tutti gli assessorati e dì tutte le com-
mìs.sioni fossero suoi. Dinanzi a questo con-
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vergere di tutte lo IICCUBO,. di tutte lo'plii 
nuiligne interpretazioni, dal campo poUtìÈd 
«ll'araàinistrntlvò contro di lui egli lioii 
È stato assenti un istante solo. 

Almeno, si,dovrebbe usargli queata giii-
stìziii,.3i irìconòseere oh'e lo resp_pnsabiiij4., 
notì-l6""sfuggi ,mal. .Ma so non"si. vuole; 
rlconosoero .noanoho questo, importa.poco.; 

E Schiavi? 
,' Lo'vedemmo,..rientrare l'altra sera, in; 
Conèlgliò oon'aénso di oòmmìserazionb. 
•'.Aveva sconfessato il giornale che lo 

•porta, àiev^a fatto Wmo'testàmtntò df Oòa-' 
BìgUere comunale disertando il posto.dolio 
minoranza, aveva maiitbnuto quel contegtio 
equivoco per cui nessuno sa più ohe cosa 
egli sia se non una catastrofe dol carattere, 
di uomo pubblico e, dopo nvor bandito 
crociate contro i proti, dopo aver parlato 
corno' parlò, per commemorare il 'XX, Set­
tembre, dopo aver parlato tanto voi te del 
Eorioolo nero o .:del pericolo-rosso,:il Pre­
sidente della "Dante Alighieri» rientra in 
.consigliò col voto, dei preti, e conila rac­
comandazioni del Crociato, nella pia co­
mitiva capi tanatti dal Senatore di Pomperai 
; Ci. ricordiamo di un suo discorso in cui 
si rivolgeva alle donne che, diceva, inilu-
fenzate dai sacerdoti, turbano la coscienza ' 
clói mariti, inquinano di pregìudizii le co.-
Eip.lonze delle ,genarnzioai cresc^att,! .,, 

A part8''51''cÌòricaJ)srao e l'iitìticierica-
lismo; ma vale tanto un seggio nel Con­
siglio .comunale, per cui un uomo,, giunto 
ft quell'età', débfov'far getto di' tante cose 
0,sentirò come ur; rlmpi'ovoro l'eco delle 
•sue parole di un giorno? 

. E debba lasciarsi portare in una lista 
di soppiatto, al sabato, all'ultima ora e ool 
viatico del Crocialo t 

E''triste! 

La pia schiera e i nostri amici 
Il Consiglio comunale, giovedì Sera si é; 

per là prima volta dopo le recenti eiezioni, 
riunito a la pia schiera capitanata dal )Se-
natoro'di Prampero, feoe.il su.0 ingresso. 

Essa non partecipil! all'elezione del Sin­
dacò o fece bene; ma il merito 6 del Sin­
daco die nella sua mitezza diede recenti 
lezioni di carattere a chi so- le meritava. 
E' la forza del carattere che noi, sopra 
tutte le cose, ammiriamo: la quale si ri-' 
conosce principalmente a 'due segni: la 
costanza delle amicizie ohe non abbando­
nano gli uomini di propositi ferrai e sin-
oeri,''.e la costanza degli avversarli, sempre 
quelli. 

Ed'anche a Perissìni piacque di non 
mutarli. 

Essi rientra no in Consiglio abbassando 
la schiena sotto la porta loro aperta dal 
clericali, e per questo solo fatto devono 
tr'ovar.'si male di fronte agli, amici nostri 
usciti da una vera lotta, da soli, senza al­
leanze, senza dedizioni ed in nome di lin 
programma liberamente disous.'5Q e leal­
mente accettato. 

L'applauso di viva simpatia che accolse 
la nòmina del Sindaco Perissihi, esprime 
molto coso; esprimo la fiducia della citta­
dinanza nell'uomo egregio, e quella, nel 
partito che lo portò o lo riporta • allf* sua 
rappresentanza. 

* . * 
La nuova Giunta comunale incontrò le 

generali simpatie o.... scQmhaaaaltlk-pia 
schiera del Crociato di Udine. 

Gli amici nostri avevano ripetute le sol­
lecitazioni perchè nella nuova Giunta riet'i-
trassero gli ex Assessori Bosetti e. MattioriJ. 
Ma èssi avevano già accettato con sncri-
floio di far parte, della precedente, ammi­
nistrazione nellaquale fecero ottima prova. 
Prova, .ohe dimostra quanto ìngiriàto sia 
il còhóettò in cui 1 clenco-raóderafi ten­
nero sempre e tengono 1 nostri bravi operai 
da essi ritenuti incapaci dì coprir cariche 
pubbliche e gratificati di scherni e di in-
givirìo sui loro giornali. 

I nostri buoni consigli 
Il Giornale di Udine giorni souo diceva 

male del programnm Lucchini ; male assai ; 
ma quando In direziono del Partito radi­
calo deliberò di non adottarlo, allora ne 
disse bone. — Perchè? — Perdio nella 
Direzione del partito c'è Girardlui. 

Non solo, ma tira fuori i marcoriani ed 
mcchiani, duo riminisecnze storiche, e trova 
che l-!i deliburazionc è dovuta alla prova­
lenze marconia,ia od è unti sa'cchiana. 

Noi, die ne dobbiamo sapere qualche 
cesa, gli potremmo, dire che il sentimento 
della direziono fu uniinimo, non solo, ma 
che dolio stesso pensiero è personalmentR 
l'on. Sacchi. Lasci-staro argomenti cosi 
dìffloili iì'Giornale di Udine! Non ha altro 
da fare? Dimostri, come due e duo fanno 
quattro, che 1 liberali non sono stati d'ac­
cordo coi proti e coi frati nslle eiezioni 
recenti. Kocooniiindi a quei socialisti che 
conbitmio nella sua redazione che non si 
lascino sfruttare dai radicali. Si appelli 
alla dignità della massoneria clie deve sen­

tirsi, offesa da noi ; o lodi il clero od i cle-
.Tieoli u(4inosl,ehe « apertamente » (v, Gior' 
-naie di Udiiiè.i'i giugno) votarono.̂  por i 
suoi candidati. 
.,, Cosi non avrà perduto il suo tempo per­
chè i liberali, vecchio stampo, saranno ben. 
iconttìttti di ...vedere rigettata l'alleanza eie-, 

. ricale, mentre 1 liberali, .stampo nuovo, ed 
• i ol0ri.e^!i saranno lusingati ; i m'«sStìnt giu­
reranno vendetta contro di noi, non badando 

' né';»' proti nò a fttttl, 6d i sooiallsti si tur-
bèffinno sempre ' piL Conclusione : tanti ' 
amici di più por,lui o tanti nemici di più 
per fió'i : tutto guadagnato. 

Lasci stare la. Direzione del partito, 
la Federazione lombarda, il Congresso, i 
gruppi,parlamentari, i programmi da ri­
volgersi alla democrazia italiana; tutti pet­
tegolezzi ! dove h» la noia di imbattersi ' 
spesso nel nomedoU'on. Girardini ohe quei 
signori- ih a.'Roma od anche a Milano met­
tono sempre avanti !.... 
• ' Avanti signori (,'; 

L'organo, della minoranza del Consiglio 
comunale, inventa iinohn oggi della co.se  
ijjirnbolanti a carico degli amici nostri; 
§.òió né ci fa meraviglia né ci toglife il 
sonno. 

Noi far questo egli, ha un periodo che 
.«ombra un articolo di fède del prògrmma 
omrainistrntivo dei signori clerico-mode-
rati; 1 quali, appunto, disponevano dèi Co-

,mupe, quapdq vi erano infeudati come di 
còsa esclusivamonte loro, dei loro amici 
e dello loro clientele « per fare gif interessi 
(iegli speculatori e dei procaccianti di qual­
siasi specie » per ' « collocare a posto dei 
beniamini » anche se non meritevoli del 
posto, per distribuirsi le cause del Comune 
presentando le parcelle' àllii'cassa comu­
nale ; per staccare mandati di pagathento 
per bisogni domestici : per sostenere l'ap­
palto Trezza, cliente di studio; per acqui-., 
stare le derrate dei legati essendone ara-' 
ministratori e... eoe, aco. 
• L'organo della Minoranza,, come il .solito, 
quando .tocca questi tasti, ei c'invita a 
nozze. Però'ci permettiamo di osservare 
che adesso la. Minoranza può valersi anche 
un'altro' pulpito,, il vero, per far sentire 
le proprie ragioui e ritorcere, se può, le 
accuse, è cloè-rauift del Consiglio comunale. 

.rV;!|5ja.Dh>, Signori 1 Apzi stiano certi, i si­
gnori del' Giornale dt Udine che Ift, in 
ponsìglio, si presenterà in breve l'occa-

. Bion0, ad.iniziativa di qualche amico nostro, 
ditrattf«re di questa faccenduole appunto 
per fornire una norma al «nuovo 'esperi­
mento dì governo comunale» con l'esempio 
cfel passato rimpianto dall'organo sudetto. 
'- É-si vedrà se il «partito dei tumultuari» 
{sa fatto, mai quello che'hanno saputo fare 
gli uomini d'ordine.... di pagamento ! 

Musica,e questura , 
Ieri sera il programma della Banda cit­

tadina, portava, come quarto pozzo, l'Inno 
delle iVWonrai GiuRsppe 'Verdi. 

All'ultimo momonìJ la questura ordinò 
al Maestro di invertire i numeri del pro­
gramma e cioè di far eseguirò por secondo 
l'fmjo delie Jitp^^oni e per quarto un inno-
penta Valzer. 
"• Perché ?..., ^h,.... si capisce ; por non 
turbare, col corki^erto cittadino, quello.... delie-
potenze. Infatti, quando la banda io al 
quarto pezzo, il pubblico di Mercatoveóphio 
(Ŝ  più affollato; o siccome r\tì\\'Inno, delle-
Inazioni di Verdi; e' è anche,... quello di 
Mamet),,.. chissà coss sarebbe accddutò ! 
": La prudenza non è mai troppa. Coma 
quella del- Sur Panerà di Ferravilln; A chi' 
yi dà del mascalzone, del birbante, dell'as­
sassino, si rispondo, quando è beii lontano : 
Indelicato ! 
': Intanto l'inversione dei numeri del pro­
gramma ha próOurato diversi incohvenionti. 
Un signorei. al Calfè Sanavo ascoltò . l'Inno 
dfiUe l^aziórii, battendo col bastoncino il. 
tempo del' Valzei* Stile moderno dol Buca-
lossi, poj fimmirò la 'losca di.... Weber od 
applaudi' la marcia Onori militari di.,.,. 
Puccini. 

* 
E domani sera? 
Per domani sera sappiamo, intanto, che 

alla compagnia drammatica Guidetti vonno 
proibito dì rappresentare al Teatro Vittorio 
Kinanuole, Bomanticismo, di Rovetta. 

Elenco delle sottoscrizioni 
a favore degli spettacoli d'agosto 

Elio !.. ! MofpiU'eo Grttd'Dff. 
: •Fftmiglia Pernsiui 
j Cuinann Pentsìai (iìiistiua 
|, Kci'iiler (iott. liobei-Cn 
I Reiiiei* comip. Ipiiuzio 
• Co. Anna dì Prainpftvo Keuhlftr 

Co, Antonino eli Pi-aiiiporo 
! UiUìuavv.-Pompeo 
j Oirezioiio Tvara'a cavalli 
• Vei'/.a Aiigu.-»tn 
I Mnrtiro clott. ttuisfìppc 
I Ida l'a.sqiiotti 
ì T^itta UasHanì 

Lu sede dol .Sodalizio della S t ampa , via 
! della Posta 42, r imano apertn dal le oro 9 
: al le 12, dal le 14 allo 18 e dalle 20 allo 22, 

TEMTI^flLUIfiL j ̂ ^^' la Terapia della Gotta 
Lo spsttaòolo l!rl6o d i r prossimo agosto 
Per la lodevole inizidtlva del Sodalizio 

Friulano delia Stampa, quest'anno Udine, 
• nella stagionq rimminonte. di S.. Loronjio, 
ritornerà per lo spettacolo d'opero, nonché 
per gli nitri bellissimi divertimenti, ai fasti 
antichi. 
: Là notizia che al Minerva si dessero le 
due opere, la Cabrerà e il Manuel Menendiz^ 
è forttthatamonta conformata; fortunata­
mente diciamo, poiché infatti l'esecuzione 
di queste due opere costituirà per la nostra 
città, nn vero avvenimento artistico. 

Dalle lodevolissime rappresentazioni del 
« Tannhiluser» e della «Germania» ad oggi, 
tranne rarissimo ooceziòni, non vi fu, si 
può diro, un vero apottàcolo artistico «olla 
nostra città ; che, dal Teatro Minerva al 
'Vittorio Emanuele, ora divenuta una vera 
Guittatemme delie compagnie sfiatato e dei 
camici da strapazzo. Vi furono, ripetiamo, 
d'olle eccezioni, specialmente, per quanto, 
riguarda la drammatica ; ma, per quanto 

lOóncorne hi lirica, non crediamo esagerata 
l'aiTormaziono. '' ' • 

Ora però ci, si propara un buono spet­
tacolo ; gli artisti, a cui è ntfldata-1'inter­
pretazione delle 4ue opere, sono stati scelti 
d'accordo con l'editore, e tutto dà fiducia 
che essi corrispondano all'aspettativa in 
es.si riposta. La mossa in scena, pare, sarà 
degna del resto dello, spettacolo ; inoltre 
sappiamo che a dirigore l'orchestra tra cui 
si annoverano alcuni buoni elementi, sarà 
chiamato il maestro Perosio, ohe con. tanto 
amoro e cura concertò e diresse le due 
opere ni Li'i'ì'codi Milano. Il maestro Filiasi, 
autore del Manuel Kenende^, assisterà ad 
alcune rappresentazioni ; il maestro Dupont, 
cui purtroppo la malattia Impedisoo di ve­
nire a Udine, ha scritto una cordialissima 
lettera, che i lettori avranno senza dubbio 
trovato nei quotidiani cittadini. 

Del valore dello due opero, natural­
ménte, diremo dòpo la loro audizione ; ei 
piace però ricordare il giudizio favorevole 
della' critica o del popolo milanese. 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
Bollettino settimanalp dal 17 al 23 luglio 

Nascite 
Nati vivi inaseiu 9 femmine K 

». morti. — ~-, » 1 
Esposti • — • — . ' » 1 

Totale N. 19 
Fub^Hcazioni di matrimonio 

hnlgl De Nipoti fnleg'iiatiia con Anna Toinadini 
casalinga — Emilio Eosai fornaio con Piloraena 
Moro sarta — Ugo Do Cecco miu'atcro con Teresa 
Pontaiilni sarta — Luigi Clavom agricoltore con 
Aida Brentani Cttsaliuga — Gio. Katta Do So')-
bata giardiniere con Amalia Alzano domestica. 

Matrimoni 
Atig-clo Pistian operaio eoa Luigia Urbancig 

tessitrice — Luigi Toso muratore con Adelinda 
Zuriitti casalinu'a -- Umberto D'Agostino seggio­
laio con -Mba Zuccoio tessitrice — Michele Man-
cusi r. .impiagato con Caterina Mtiderndorfer ci 
vile -- Giii!!('ppo Grandi portiere con Marcelliiia 
Sgobaro sarta — Luigi Colla .sorvegliante fovn-
stalo con Aunila Gassi sarta. 

. . ^forti a- damieUiù-
Dante Baresi di Giovanni di mesi S -- Luig'' 

Dol Ne^ro di Eugenio-di anni'i. o mesi 8 -Aldo 
Cogolo di FìebiÌBtlana di giorni SiB — Ines Di Gior­
gio dt Luigi di giorni 22 — Francesco Catarossi 
fa Glov. Giuseppe d'anni B3 stalliere — Natalina 
Scialino di Luigi di mesi Oc gio.rni 20 — Ma­
rianna ]Jloii:il-3c)'cjii. l'a Ualiuiole, d'anni 33 civile 
— Aatonio Nàdalutti fu Antonio d'untii 73 corda-
iuolo — Alfredo Grosasni di Giovanni d'anni 1 e 
giorni 2G. 

Mirti nel Mimicomio Provinciale 
Giovanni Uoman fuAngelo d'anni 70 agricolioro 

— Luigi Valloppi fu Antonio d'anni 43 ngr. ~ An­
gelo Zonarola fu Giuseppe d'anni C3 agricoltore 
-- Teresa Pizaolitto-Zamarian l'u Giacomo d'anni 
(18 casalinga — Mario Cnmillni fn'Oinsuppc d'anni 
30 agente di commercio. 

Morti nell'Oapitale Civile 
Gla-Jomo picco fu Domenico d'anni G2 faccliino 

— Antonio Camaroto fu Gio. Butta d'aimi fjT 
bracciante. 

' Totale N. .tC 
(lei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 
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aPIOOOL.A. S ' O S T A . 
11'. -• Al prcfisiiao nunuii'o, \t(iv rugioni tìì spa/.in. 

La tassa sull'ignoranza 
cToIcgramma ilolia Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia dol 23 luglio 1904 

74 14 43 84 88 
010Vi\.NNI fUdVA. «eroiittì roApiiiisiiliilti 

Udine, Tipografia Topolini & Jacob, 

Mo?iinento Piroscafi della N. G. I, e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

(ili studi recenti sullo ragioni doll'accu-
mulo di acido urico nei tessuti dei gottosi, 
sul grado di aohibilitA di esso, nei plasmi 
interstiziali e nel sanguo, sulla SUR genesi 
dalla riduzione dello nucloo-albumine cor­
relativa con la produzione di tutti i corpi 
allossurici (basi xanticho) sono stati accom­
pagnati da un risvoglio di indagini farma­
cologiche dirotte a introdurre nuovi e più 
officnol rimedi sintetici nelUi terapia anti­
gottosa. 

Molto rocontemonto la Casa Blsleri di 
Milano ha messo in commercio un suo pre­
parato, VAnidijra-Blsleri,- destinata a raodi-
flcnre radicalmente i nostri attuali oriterii 
sulla cura déll'nóoosso gottoso da un Iato 
0 della diatesi urica in generale dall'altro. 

Trattasi di un composto- pìllolàro, già 
provato 0 lodato dn molti medici pratici 
0 che é stato preparato con un criterio 
farmacologico.fondato sullo ultime indica­
zioni della fislo-patologia propria dèi pro­
cesso diate.sico-gottoso. 

La terapia della gotta costituisce uno 
dei punti più importanti della .medicina 
prÀtiba, So noi possediamo vari raedloa-
méntl sui quali si può far assegnnmonto, 
per>dominare ì'sintomi dell'accesso acuto,' 
slft'tno però sprovvisti di mezzi sicuri, per, 
rioondurro l'organismo alle suo condizioni 
di equilibrio fisiologico, tanto profonda-
raonlo turbate nel caso della diatesi artrl-
tico-urlca.'Inoltro i limiti d'aziono d'un 
medicamento rispetto non solo alle vario 
fasi di un dato processo morboso, mix anche 
allo difl'erenti manifestazioni cliniche della 
diatesi, qualche volta oscura, volata, latente, 
impongono al. medico un lavoro accurato 
di. osservazione quotidiana,, e variazioni 
continue nel inetpdo, nell'applicazione dì 
una piuttosto che dell'altra formula èco, 
Se si tratta del Colchico o dei preparati 
di Coicbicinn, la vigilanza deve essere an­
che maggiore, i pericoli non sono lievi. 

Ciò posto, la presentazione del. nuovo 
preparato antigottoso «jintó^rrt» delia Casa 
F, Bislori e C. di Milano, merita di essere 
accolta con vivo complaoimento; e sopra-
tutto sarà bene che i medici praticlne 
facciano prontamente quell'uso oculato da 
cui può venire a tanti altri.colleghi un'In­
dicazione definitiva circa i Vantaggi e gli 
svantaggi della sua larga applicazione nella 
terapia antigottosa. 

«MÌB 

HJ'I ii:-)ìuìi llrtl'in imm . 
iir(iri-ot3 

air IJNSUPERABILÉ 
TIXTUllA ISTANTANK.V 

Pratnlsta oon Medaglia d'Oro all 'Esso,'Cam 
di fioiiiajl903. 

R. Stazlon) SpsrlinsnfilG Ayrarh 
DI UtìINK 

l CRtnnlDiit ilotin tìJitum TircEOntAtl dil Slj^nnr 
LOIIQVÌQO Ito, brittìi;llQ N. Lì - N. 1 ;i';ui.]u ìiicoloro, 
N, 3 Wniiiùo CiAorutn in brtiiio - aan cmxocisoiio 

!
n4 Hltifi\to 0 nitri KJIU irn^ontn o di [liutabo, rii 
ncrourin, di r:iiao^ li) cadinìo; jiò uìtro «ustAiizo 
uilnorMl socìvc. 

Udhu, 13 gannalo 190!, 
W Ulroltor* 

Prof. O. NaJlino 

Deposito presso II Signor 

LODOVICO RE 
Parrusolilors — Via C/inlals Manin — UiJlfa 

SOCIETÀ ITALIANA 

FRiNCOBOLLI-PREilO 
Esposizione permanentiì dei regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 

! regali sono dati a scelta 
Per la collezione dei Francobolli-

Premio non è fissato alcun limite di 
tempo. 

tjO: 

NOGERA^UM-BRA; 
( SoRGEî iTE ANGELICA) I 

,'ACQIJA MINER/ILE DA TAVOL/'J 
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* S t i z z a ' i i r d ^ ' T o n o . ~ J ^ - n e t t a ^ — - " V e i o c l W . m f f l a ^ - , oU'orà>.'ì5'Btii»Jt»,'dal via|»l.ò,',aa-OT . . 
a a P Q E T ' t Ì M O N ' 2 6 felorhl ob'mp!;oS6 le fet'moItè'SiKgii'scaglij itpcc.4R4P (fcrfl»ll?|-.Bar()BÌlmtT,enBtìtt»„Trl'r,'. É 
oj '• •- . i-nliairlMiiap, PilsW aali8lC'e«rtM,'SaM«i Wnl.M^̂ ^ • • ,,<i r.-~S,..l 
3 '• • .->i'• .'I ' • ' - •,. ' 't.nvh ''•• ' ' - "'• ',•• • ' ; • ' " , ' ; " § ' ; ^ 
0 <- L i n e a . , d a :Con.otf<i p a r B,on | | )ay . ,e 'MToAÉ'-Kaiig luti) 1 m s i t ' " 1 
g , lilneo da yeneisi» per Alessandrla^ogjalii^ì .giorni. Da Udine 1 giorno prima. 

s i , ! / • 

S »r.». ' 
Con v iàggio , diretto fra' 

Coliioideaise 'ooiv' il Mar Bosso. 

l r l i rogni , i$ ì .giorni . Da Udine 1 giorno pr ima. 
r a ' B t ó d l s j 0, Alessft»dr3il nBll>BWy;a.itr •;>;•.':• j ; 
ISSÒ, B'o&bay e Hong-Kong con par tense 'da Geno 

1 ' r . . j ^ ! ' 

S-onova. 

EStQEBE. LA MARCA GALLO 
• IL S A P O N E AMIDO B A N P i . i; 

nott è a oonfoncierai coi diversi .saponi fnl-
l 'amldo inf^ommerdfo^^ ,. <,vv* ì ' ! ' ' ì -

Vepso fiàrtoUna-saMla-. di ' Lii-è" 2, liti '.Ditta 
.A. B I ^ 1 ^ F p « A H Ó / s p e d i s o e ' ' 5 , ' ; } * & % r , a l i a i 
f rano ' 

a Bi aooetlano K M i e i - p l e•.I^«»»®©s!e«»l?% por quUi^buó'porlo' dèÌl%drJM|to,'"Ma* i^etó, ,» ' 
S .Mediterraneo ;,per tutte, le jinee eser9it»t9 dalli;. Sosaetà. del''Mtó'Ktìstoj' Indfe','. Otitìa ed-osti'Sttto'^ " 
g OrienlB e per le Amerlolie delHord e del̂  Sud'"o'''j4imeriott Oentrale. , '. •.;' -i i* . ' : . , - --Ai •• .' g • 
0< Per informazioni'epassaggi'rivolgersi al RapprèSenSan'te delle'. IJTJ'Ei SOCIETÀ, "-«jv 
S' ' 'Sig. •PAHETT<'AMfOIIIOI*àìJlno'W<ìlt|allétè,;é>.'.^ " " ' • 1 ' ' 

Par coVrispòndenzà Case» póàtalp. ti: Si -'TStéiV;̂  ."Mà^àligWel/bpft'iire \ ' ta Vglticè,, - lìdjnB'S 

'tÌlÌ,:'.'TtJS,ÓLtMM..^d>me 
'f^ii'fx-. 

Facile nEH'us,o 

Disinfetta il. Guoip "Capelluto 

Possiede' Virtù''totfiehe 

Allontapa 1' atopia del bulbo 

Co'lnh'attè ia' Fóì'foi'à • ' ' 

Repòe lucida;, la- .chioma .'-

Rinforza le sopraciglia 

,..„ ... „ ~. , . .„ •vaglift'direttii'àrpì'of. l 
ll'AiiilOO,' Via B.om'a, i . 2 '— B'OLOGNA.f» 

Mantiene la '«hjojna flu^ote 

Cooserva 1 Capelli 

Ritarda la Canizie ,f ,• . 

.Evita la. Calvfei^ f 

OD^Af'PÌETROyO ^'g^"^''^ 't Sistema Capillare 

S.1 vi-nilo J j Wllì 1 Fttmiioli.ll, Projlilerl, rrtfnmiiiil g l'arruocUlerl. *-' 
Do\w,lt» GtoerA Jn MICOWÉ' «• O, - Vii 'Urìm, K . IWII.«Î O. — Fubbrlcn ii| ProfqtHBfli», Saponi 0 Sl-tiooli per 
la To'otta 0 di Cliinpoalioria pei'Fannaoiati, Oroollioi-i, Oli)noaBlii,i>i, pPofumlo^ì'Pacpuooliìiicì, Bil«iir. 

'"r-^Essz^^Bs^smi 

\) T. Ija.,Vekg'ente,.. sóimttt(K?filà' 
jfH«àif'Swica44-«*)iV3ttt{ipiir; 
.qnitlnnquei. dopiaìnià'- sl'.ittte-i 

. .ressi part icolari , ì Bi^fp.rl^cite. 
.; yóglioup coB^u^^aritt per cóiV 
"rlspoudeDzM'devono dtcnia-; 

vavb clò-^èhe' desidoiaWiSiiil 
lepore,' ed mviera^uio ;.I<,i 6-,Di 

, ,. ., _, l l e t t e l a j'^?o,omariaat4i óji-i^er. 
(liiwllaii-vttga?,. ',,. . . . , ; . • . . ,..j ! , . ! , , ,«, ' , , 

Nel rincontro rìcevevanno: tiitSi -gli SOhliii-i* 
)HBrilr'6''coiirigH necessari su ttìtto g u a n t o ' a a t « 
possibile eouosoere per favorevole ri'Btsltetd.iJi.'i 

i - " 

•pri ma di fòr& àCqiiî ti' ìgr̂ Stiltate • 

^.,.„.'.t5i..M,i3;«^'M2a^V->f-^;-' ' 
1 . • . <^J^J^lelrl}ri*««,•t4,'lS^.(^rt(}lvHii 

ArrmTO d'Udine 
• ' ÀSTICA E ' E Ì N O M A T A S P E C I A L I T À di • 

DONIÉÉIGO DE CANDIDO 
Via QVasanno'-•OPjIÌSEl - Via (h-tjéiiaho 

G r a n d i d i p l o m i d? O n o r e alle Esposizioni di LIONE, 

EZIA, PA-

DIOIONE, BOMA e PARIGI 
I » r © j t n l a t o o o » M e d a s H © d ' O r o a u e r a 

NAPOLI, SOMA, AMBUEGO ed altre a VÒmt, YEN 
LEHMO.VORINO, MARSIGLU 1899. • 

U L T I M E 3 O N O R I I f l O B l N S B H ) : Esposizione Mondiale 
di I » a n g l e Nazionale di N a p o H j U d l a , © (fuori,concorso) 
Diploma di ifenemerenza. 
VENTI ANNI DI INCONTBASTATO STJCOBSSO 

O e r t i a o a t l i t t o d t o l . f. prescritto dalla wtor i t i mediche, 
perchè non alooolico, qnalUit che lo distingvie dagli altri amari. 

P r e l e r l l b l J e a l F e r n e t • 
Prezzo di L. 2.80 la boti, ila litro - L,' 1.85 la bott. da 1(0 '*•> - Sconto «1 thainlTO". ' 

Ti'Dvansi Depositi Jn tutta le principali Oitjà d ' I t a l i a . 

http://Fttmiioli.ll

